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Le vallate sono state talvolta sede di una prima fase d’indu­
strializzazione, quella legata alla forza idraulica. Successivamente 
la concentrazione dei complessi ha privato le vallate di molte di 
queste attività, concentrandole in modo abnorme nei centri del 
piano.

La seconda fase dell'industrializzazione montana è contrasse­
gnata particolarmente dall’attività estrattiva: cave di pietra, sili­
ce, rocce cementifere.

Quest’attività ha recato quasi sempre seri danni senza co­
stituire una seria e continua base economica.

Gli inquinamenti in aria e acqua, la vistosa e irreparabile di­
struzione di valori ambientali, la creazione di pericolose situazio­
ni, hanno contraddistinto quest attività.

Le zone montane sono altresì sede delle utilizzazioni idroelet­
triche, ma nonostante ciò la loro elettrificazione ha proceduto a 
rilento.

contare sull’esistenza di un efficente artigianato di servizi. La di­
fesa di antiche produzioni caratteristiche delle zone montane co­
stituisce un valido apporto a questa economia.

Tale discorso si collega direttamente all’aspetto turistico e 
offre la possibilità dell’utilizzazione sociale ed economica dei lun­
ghi periodi dell'inverno.

È necessario l’intervento sotto forma di addestramento per 
i giovani, di coordinamento e di difesa delle produzioni, d’incen­
tivi creditizi a sostegno delle attività e di organizzazione della 
commercializzazione.

L’artigianato del legno e del ferro, l’arte del ricamo, della 
confezione di oggetti, simbolo delle nostre antiche tradizioni mon­
tanare, costituiscono alcuni aspetti di questa interessante attività.

Possono essere organizzate cooperative di lavoro, onde di­
sporre in comune di determinate attrezzature, e molto importan­
te può essere il collocamento cooperativistico della produzione, 
tutelata da opposito marchio.

Uomini e donne trovano così una valida attività primaria o 
complementare, a seconda della località e delle circostanze par­
ticolari.

Sarà pure necessario esaminare l’opportunità della formazio­
ne di centri d’addestramento professionale per i giovani e di corsi 
di perfezionamento per gli adulti.


